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 FOSSOMBRONE CAGLI E URBANIA

Storia dei signori degli Appennini
Ad Apecchio, al via la mostra sugli Ubaldini, una prestigiosa raccolta di arte antica della famiglia nobile

URBINO

Il ciclismo è stato raccontato in
mille forme da altrettanti autori,
ma l’uscita del volume «Piccola
fenomenologia del ciclismo su
strada», 227 pagine scritte da
Paolo Pascucci (foto) che si gua-
dagna da vivere non pedalando
ma come docente di diritto del
lavoro all’Università di Urbino,
non fa che metterci ancora una
volta di fronte alla vastità sconfi-
nata delle sue dimensioni. Una
disciplina universale che va ben
oltre quella sportiva per farsi so-
ciale, economica, storica, etico-
filosofica. Il ciclismo ha le sue ra-
dici nella vita reale. Non prende
vita attraverso un regolamento
o una consuetudine comunque
ludico-competitiva o dal ragio-

namento a tavolino da parte di
un consiglio di saggi, come ac-
caduto in altri casi, ma come
strumento di servizio all’uomo,
utile quando non indispensabile
per spostarsi più rapidamente e
con meno fatica da un luogo
all’altro. Una rivoluzione della
capacità di rapportarsi allo spa-

zio e al tempo, con risvolti persi-
no etici e di costume, se pensia-
mo alla riprovazione dello strofi-
nio muliebre sul sellino o alla
presunta scompostezza dei sa-
cerdoti capace di portare a so-
spensioni «a divinis« da parte
dei vertici ecclesiastici ai primi
del ‘900, così come li racconta
lo storico Stefano Pivato nei
suoi scritti dedicati alla storia
delle due ruote a pedali. Un Piva-
to che in questa occasione si
presenta nell’insolita veste di
gregario per «tirare« con la pre-
fazione l’impresa del collega di
ateneo, ricordando la rara figu-
ra di un giurista che si dedica al
ciclismo quando il nome di co-
lui che fu per antonomasia «l’Av-
vocato» resta legato per sem-
pre al mondo dell’italico pallo-
ne. Ma l’omaggio di Pascucci è
quello tipico dell’appassionato
che desidera condividere con
gli altri metafore e spigolature
della sua passione: per questo il
suo si può definire un libro per
tutti, dai profani in cerca di si-

gnificanze agli esperti che vi tro-
veranno elementi di discussio-
ne e divergenze, come accade
ogni volta che ci si trova a discu-
tere su chi sia stato il più grande
atleta di uno stesso sport ma di
epoche diverse: Maradona o Pe-
lè? Rocky Marciano o Cassius
Clay? Nella fattispecie, Coppi o
Merckx? L’autore supporta le va-
lutazioni personali con lo spirito
positivista del suo mestiere, af-
fiancandole con dati e statisti-
che di indubbia utilità, distinte
per specialità e palmarès. E an-
che la bibliografia dà l’impres-
sione al lettore di trovarsi in sa-
lotto con l’autore che ad ogni
nota si alza per estrarre un nuo-
vo volume dallo scaffale e suf-
fragare la chiacchierata davanti
al camino acceso, degustando
le sue pagine come un amabile
grappa barricata fatta in casa,
in compagnia di un vecchio ami-
co col quale lasciarsi andare ai
ricordi di uno sport memorabile
in ogni sua epoca.

Tiziano V. Mancini

APECCHIO

Ad Apecchio il visitatore oltre a
‘gustare’ la storia del centro sto-
rico può ammirare la mostra
«Ubaldini. Signori degli Appen-
nini» aperta al pubblico tutti i
giorni (fino al 10 di ottobre) dal-
le ore 10,30 alle 12,3o e dalle 16
alle 19. Visita serale: martedì al-
le 21 (fino al 10 settembre).
«Ubaldini. Signori degli Appen-
nini» è una mostra d’arte antica
incentrata sulla famiglia nobilia-
re Ubaldini.
Nel mese di luglio la Mostra su-
gli Ubaldini è stata protagonista
in copertina della importante ri-
vista culturale Medioevo e nei
primi giorni di settembre sarà
diffuso l’atteso catalogo della
mostra, con la raccolta delle
opere esposte ed i nuovi studi
ad hoc.
Ora sono in programma altri
due eventi.Il primo è fissato per
il 25 settembre alle ore 16, con i
relatori dei saggi del catalogo.
«Apecchio. Storia della contea
Ubaldini e delle sue origini» il ti-
tolo.
Si tratta del primo convegno di
aggiornamento e confronto su-
gli studi riguardanti la famiglia.
Durante il dibattito aperto
dall’ultima erede, si alterneran-

no gli studiosi che si sono occu-
pati della tematica negli ultimi
anni.
Parola agli Amici della storia di
Apecchio, approfondimento di
Ariana Zaffini, che si e` occupa-
ta di inventariare l’archivio del
ramo di Urbino in cui sono con-

servate le testimonianze delle
origini e i documenti.
Anna Falcioni terra` un interven-
to sulle lettere autografe della
corte feltresca, Alessandra Ber-
tuzzi si e` occupata di studiare
la fratellanza di Federico da
Montefeltro ed Ottavino Ubaldi-
ni quali figli del condottiero Ber-
nardino Ubaldini della Carda.
Si parla di collezionismo d’arte
con Francesca Bottacin, Elisa-
betta Carlino fara` un affondo
sul collezionismo degli Ubaldini
nel XVII secolo.
In ultimo, Maria Chiara Pepa, illu-
strera` la riscoperta e la fortuna
critica della figura di Marzia
Ubaldini in epoca risorgimenta-
le.
Il 2 ottobre spazio al secondo
evento della mostra, che nasce
in collaborazione con il Festival
del Medioevo di Gubbio e per il
momento - dicono gli organizza-
tori - sarà una sorpresa.
Nel frattempo proseguono an-
che gli spettacoli teatrali e i con-
certi dell’Estate degli Ubaldini.
E non manca lo sport con il trek-
king per scoprire le meraviglie
della natura nei territori ineren-
ti.

Amedeo Pisciolini

Codici e pedali, Pascucci e la “fenomenologia del ciclismo da strada“
Un inno alle due ruote
il libro del docente
di diritto del lavoro
all’università di Urbino

Al centro il sindaco Vittorio
Nicolucci con Giulia Pazzaglia ed
Elisabetta Carlino

DUE CONVEGNI

Il primo a settembre:
“Apecchio, storia
della contea Ubaldini
e delle sue origini“.
Il secondo a ottobre
ma è una sorpresa

PD DUCALE

«Eliporto, Gambini
accusa se stesso»
Il partito di opposizione
rispedisce al mittente
le critiche sui ritardi

Il Pd ducale risponde
al sindaco Gambini sulla
questione eliporto:
«Non un minuto ma ben 7
anni ha perso Gambini,
pur avendo avuto le
risorse che la precedente
amministrazione gli
aveva lasciato in eredità
economica nel momento
in cui si stava
riorganizzando la rete
dell’emergenza. Basta
bugie. Sulla questione
eliporto il sindaco parla di
danni economici e di
sicurezza per la città,
provocati a suo dire da
chi lo ha preceduto,
senza rendersi conto che
lui stesso sta governando
da oltre 7 anni senza che
l’infrastruttura oggetto
del contendere sia stata
realizzata. Lui può solo
ringraziare la precedente
amministrazione, la quale
aveva ottenuto i fondi
necessari all’eliporto, non
certo 10 anni prima, che
lui in oltre sette anni non
è stato in grado di
spendere. Il sindaco
purtroppo non ha ben
chiaro lo scorrere del
tempo, continua
dall’inizio del suo
mandato ad elencare una
serie di opere come
imminenti alla partenza,
senza che nei fatti se ne
abbia alcun riscontro,
intanto il suo mandato sta
lentamente avvicinandosi
alla fine della legislatura
con ancora quell’elenco
in tasca. Addossa le colpe
a chi lo ha preceduto
dimenticando che sta
accusando sé stesso, il
suo vicesindaco e il suo
capogruppo Mechelli,
con i quali da oltre 22
anni condivide
l’occupazione
dell’Amministrazione»,

fra. pier.


